
BERRETTI
SIRIPARTE IN VIAGGIO:
LUME,MONTIESALÒ
TUTTIINTRASFERTA
Tris di trasferte per le bre-
sciane impegnate nel giro-
ne B del campionato “Ber-
retti” che esordiranno in
questo nuovo anno lontano
dalle mura amiche. Il Lu-
mezzane cercherà di prose-
guire la propria rincorsa al
vertice facendo visita alla
Triestina; per il Montichia-
ri insidioso viaggio per sfi-
dare il Sudtirol mentre la
Feralpi Salò sarà di scena
sul campo del Portogruaro.

DILETTANTI
SECONDA CATEGORIA
CALVAGESE-MOMPIANO
DOMANIILRECUPERO
Si giocherà domani pome-
riggio alle ore 14.30 la sfida
Calvagese-Mompiano, vali-
da come recupero del giro-
ne D del campionato di Se-
conda categoria. Dopo due
rinvii consecutivi, prima la
nebbiaepoi il campoghiac-
ciato, la sfida chiuderà il gi-
rone di andata del girone: e
sarà scontro salvezza.

ILCASO. Ilportieregardesano sfidail clubche in estatelo hacacciato

Zomer,quell’errorefatale
«Segiocassisareiteso»
Ai play-out provocò il rigore
che mandò giù il Sudtirol
«Ora i rapporti sono normali
e penso alla Feralpi Salò»

FEMMINILE.AlClub Azzurricontro ilRiviera diRomagna

Brescia,cacciaaltris
controlamatricola
Per la terza vittoria interna
di fila cambia il portiere:
tra i pali riecco Lucia Mori
Dubbio Cernoia-Ferrandi

Sergio Zanca

Haattraversatotutte lecatego-
rie Davide Zomer, trentino di
Rovereto: dalla A (senza mai
scendere in campo) alla C2. E
domani ritornerà a Bolzano
comeexdelSudtirol, lasocietà
che,dopoaverloportatoinpal-
mo di mano, alla fine lo ha let-
teralmente cacciato.
«Sono tranquillo - afferma

Zomer -. Difficilmente gioche-
rò.Sonoilsecondoportiere,al-
le spalle del bravo Branduani.
Sescendessi incampoforsesa-

rei più teso, ma così riuscirò a
gestire le emozioni. Con l’Alto
Adige ho tutti ricordi positivi,
tranne uno, ovvio».

CONQUISTATE le promozioni
col Siena di Antonio Sala
(2000), il Treviso di Bepi Pil-
lon (2005) e il Lumezzane di
Leonardo Menichini (2008),
battendo nella finale dei play-
off il Mezzocorona di Claudio
Rastelli, ritrovato quest’estate
aSalò,Zomerhaconosciuto in
Alto Adige le due facce della
medaglia:nel2010 lagioiaper
la quarta promozione in car-
riera, nel 2011 la croce per la
retrocessione, maturata per
un episodio incredibile.
Loscorso5giugno,nellafina-

le di ritorno per rimanere in
Prima Divisione, ha commes-
so infatti un pasticcio, pagato
duramente.ARavenna, inpie-
no recupero (50’ della ripre-
sa),sull’1-1,cheavrebbegaran-
tito la salvezza al Sudtirol, Zo-
merèuscitomalamente suav-
versario. L’arbitro, impietoso,
lo ha espulso, decretando il ri-

goreche,trasformato,haricac-
ciato in Seconda il Sudtirol,
poi ripescato. Le immagini so-
noancora visibili su Youtube.
Ilportiereha chiesto scusaai

tifosi sul sito Internet della so-
cietà, ma è stato costretto a
cambiare aria. «Adesso la si-
tuazione è rientrata nella nor-
malità - afferma -, ma fino a
qualche tempofanoneracosì.
Dopo tutto con il Sudtirol ho
disputato70 partite in due an-
ni, sbagliando raramente».
Le attenzioni di Zomer, che

ha mosso i primi passi a Vero-
na, agli ordini di tecnici come
Malesani e Prandelli, giocan-
do a fianco di Gilardino, Od-
do, Mutu, Camoranesi, Chiesa
eLegrottaglie, sonoorarivolte
alla Feralpi Salò con cui, nel-
l’arco del campionato, ha di-
sputato appena una gara: «La
vittoria contro la Triestina ci
voleva - assicura - e ci ha fatto
molto bene. Tre punti impor-
tanti, ottenuti grazie al gioco.
A Bolzano, però, dobbiamo ri-
peterci». f
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Alberto Giori

Non c’è due senza tre? Dopo le
vittorie contro le cugine del
Mozzanica in campionato e
sul Milan in coppa, il Brescia
cerca la terza vittoria interna
consecutiva dopo il passaggio
dalsinteticodiBuffaloraall’er-
ba del Club Azzurri.
L’avversario odierno delle

biancoazzurre è la matricola
Riviera di Romagna (ore
14,30; arbitra Anna Di Nardo
diLodi), che si sta comportan-
doaldi làdiognipiùroseapre-
visione, con 4 punti di vantag-
gio sulla zona retrocessione
nonostante un organico con
nonpoche debuttanti in A.
Masulla carta noncidovreb-

be essere partita. Il Brescia
puòcontaresuben5nazionali
(vista anche la prima storica
convocazionedicapitanZizio-
li) e punta a uno dei primi due
posti. Ma deve comunque pre-

stare massima attenzione alla
matricola romagnola e cerca-
re di chiudere la gara il prima
possibile, evitando il rischio
più grande: il prendere sotto-
gamba l'avversario. Infatti do-

polaclamorosaprimasconfit-
ta della Torres in campionato
nellascorsagiornata,chehari-
messo in discussione anche la
lottaaltitolo,nonsonopiùper-
messi passi falsi, in attesa dell'
importantissima partita con-
tro l'attuale capolista Bardoli-
no, in programma tra una set-
timana.

INCASABIANCOAZZURRAil tec-
nicoNazzarenaGrilliavràadi-
sposizione la rosa quasi al
completo, fatta eccezione per
Venusia Paliotti ancora alle
presecon la forma influenzale
che l’ha costretta a saltare la
vincente trasferta di Torino.
Rispetto alla sfida con i gra-

nata, Nazzarena Grilli non ha
in mente particolari novità.
Tra i pali dovrebbe ritrovare
una maglia da titolare Lucia
Mori: nonostante le ottime
prove contro Torino e Milan,
Marisa Gorno si dovrebbe ac-
comodare in panchina.
L’unico vero dubbio è per il

ruolo di esterno destro nel tri-
denteallespallediDanielaSa-
batino:inballottaggioValenti-
na Cernoia e Giulia Ferrandi,
chegrazieall’ottimaprovanel-
la ripresa contro il Torino ha
forse convinto Grilli a farla
partire dal primo minuto. f
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Manca solo l’ufficializzazione
ma Filippo Perucchini può
considerarsi a tutti gli effetti il
nuovo portiere del Montichia-
ri. Nato a Bergamo il 6 ottobre
1991, il portiere di scuola Mi-
lan (191 centimetri per 88 chi-
logrammi) ha alle sue spalle
un paio di esperienze impor-
tanti in Seconda divisione.
L’anno scorso ha difeso i pali
dell’Alma Juventus Fano tota-
lizzando 22 presenze, mentre
quest’anno è sceso in campo
in 2 occasioni con la maglia
del Lecco. Continua il pres-
singdelpresidenteDePasqua-
lesuLuisitoCampisi (’87),cen-
trocampista ex Monza ma di
proprietà dell’Hellas Verona.
Senou,KyerematengeCoral-

lo sono in attesa del transfert:
nel caso non arrivassero, i tre
non sarebbero utilizzabili da
Criniti nella trasferta col Pog-

gibonsi. Al posto dell’ex difen-
soredelGloriaBistritapotreb-
be giocare Bettenzana, la cui
cessione all’Alessandria slitte-
rebbe di qualche giorno. Sulla
lista dei partenti Sogliuzzo e
Ruta, mentre anche il futuro
di Murano sembra ormai lon-
tano da Montichiari, indipen-
dentemente dalla situazione
relativa a Dimas: non è infatti
escluso che il centravanti di
Rio possa restare.fA.MAFF.
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brevi

Alberto Armanini

LaFeralpiSalò incontraunav-
versario bresciano in terra al-
toatesina. Domani i verdeblù
sonoospitidelSudtiroldiGio-
vanni Stroppa, un allenatore
lodigianodinascita(diMulaz-
zano, a 10 chilometri da Lodi)
mafranciacortinod’adozione,
che vive a Castegnato dal gior-
no in cui ha appeso le scarpet-
te al chiodo.
Da giocatore ha conquistato

la promozione in serie A col
Brescia di Nedo Sonetti: 17 le
presenzeda gennaio a maggio
2000, con 4 gol, tutti decisivi.
Tra i compagni Dario Hubner
edEmilianoBonazzoli,maan-
cheFrancescoZanoncelli, l’ul-
timoallenatoredelSalòpre-fu-
sione.
Nel2005eccolodacalciatore

in provincia, a Chiari, per una
manciata di partite nel cam-
pionato di serie D. Poi l’addio
al calcio e la scelta di vita:
«Mia moglie è di Roma, i miei
figli sono nati a Piacenza ma
Brescia mi ha incantato - rive-
la Stroppa -. L’ambiente mi è
piaciuto fin da quando ci gio-
cavo e a fine carriera ho scelto
Castegnato. E la sistemazione
mi ha permesso di crearmi
unacarriera da allenatore».

IL LEGAME con la città e la pro-
vincia è forte, ma la partita di
domani non è sentita in modo
particolare.«Contro il Brescia
avrei un’attesa diversa - am-
mette-.Questainvecelaconsi-
derosemplicementeunaparti-
ta importante come tutte, ma
non la sento più di altre. Sicu-
ramente a livello personale e
ambientale mi ha coinvolto di
più l’andata giocata a Salò. In
tribuna c’erano tanti amici».
Della Feralpi Salò, però,

Stroppa ha una grande consi-
derazione: «L’ho sempre rite-
nutaunasquadradivalore-as-
sicura -, anche ad inizio cam-
pionato, quando i risultati
nonerano positivi. Ancora og-
gicredoche fossecostruitabe-
nesin dal principioe che aves-
se le caratteristiche giuste per
centrare la salvezza. Figuria-
moci ora che è stata migliora-
ta in ogni reparto. E con Re-
mondina si è vista una cresci-
ta notevole dal punto di vista
del gioco anche se molti risul-
tatinonsonofigli dellepresta-
zioni.Hovisto tantegare della
Feralpi Salò: ha raccolto me-
no di quanto meritasse».

LAPARTITAavràunadoppiain-
sidia: «La Feralpi Salò si trova
in un momento di buona for-
ma, non perde da 5 partite e
haappenasuperatoilBassano
-diceStroppa-. Inoltrenoisia-
mo ancora appesantiti dal ri-
chiamo di preparazione e non
abbiamo ancora la brillantez-
za delle ultime gare dell’anda-
ta. L’obiettivo del Sudtirol,
quindi, è di non perdere punti
con le squadre che sono all’in-
seguimento, per mantenere
una classifica tranquilla».
Ciò che Stroppa teme di più

del Salò è l’attacco: «È un re-
parto composto da giocatori
pericolosi - puntualizza -. Al-
l’andata abbiamo constatato
le capacità di Tarana, ma non
c’è solo lui. Defendi si è rita-
gliato un ruolo da protagoni-
sta e c’è Bracaletti, un giocato-
re chiave dopo essere rientra-
to dall’infortunio che è stato e
sarà decisivo. Da tempo inol-
tre seguo Sedivec e credo sia
un lusso per una squadra di
Prima Divisione poterlo tene-
re in panchina e sfoderarlo al-
l’occorrenza». f
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LEGAPRO1. Igardesani domanisfidano il Sudtirolallenato dall’ex giocatoredelBrescia

L’investitura diStroppa
«FeralpiSalò, vali dipiù»

Uncolpodi testadi LeonardoBlanchard nella sfidad’andatacon ilSudtirol, terminatasenzareti. FOTOLIVE

Dopo ilritiro iltecnico deglialtoatesini vive con la famiglia a Castegnato
«Remondina ha dato un gioco, ma vogliamo vincere per restare tranquilli»

GiovanniStroppa, 43anni: 17partitee 4 reticon ilBrescianel 2000

DavideZomer,34 anni: 70garecon ilSuditol,unacon laFeralpi Salò

NazzarenaGrilli:è l’allenatrice delBresciafemminile

MERCATO. Irossoblùpiazzano unnuovocolpo

AncoraMontichiari:
Perucchiniperla porta

FilippoPerucchini

Ma mancano i transfert
per i nuovi acquisti:
per Bettenzana può slittare
il passaggio all’Alessandria


